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CONGRESSO OC Il nuovo segretario ha ottenuto l'84% dei voti 
Il presidente del Consiglio torna a chiedere garanzie 

Consacrato Forlani 
E De Mita insiste: «Vedo trappole» 
Jl dilemma 
democristiano 
CLAUPIO ramucciou 

A
vevamo dello alta viglila del congresso demo­
cristiano, sulla base di quali problemi e interro­
gativi ne avremmo valutato svo'gimento e con­
clusioni Quale, avevamo chiesto, la posizione 

^ ^ ^ ^ della De rispetto al sistema politico, alla pn> 
mmmmm^ ipcttiva, alla esigenza di riformarlo, di costruire 
un sistema dell'alternativa' Il tema ciuciale che abbiamo 
posto e l'esigenza mannaie, tanto più forte in vista della 
nuota tappa della integrazione europea, di passare (lo di­
co con le paiole uute len da Pietro Scoppola in un lucidis­
simo articolo) da «una democrazia di aggregazione al 
centro ad una democrazia dell'alternanza, o delle alloma-
ti\e> E non come ostrusa trovata dei politologi! ma come 
grande riforma per apnre una lase nuova nella stona della 
nostra Repubblica, capace di •garantire ricambio nella 
classe dirigente, moralità nella vita pubblica, possibili! 1 et-
leniva di controllo e di decisione del corpo elettorale»; e, 
Inoltre, risanamento dei conti dello Stalo selezione moti­
vala e aggregazione coerente degli Interessi e delle fune 
sociali confronto effettivo fra linee e programmi per il go­
verno del paese Questo tema, nei cinque giorni di lavori 
ali Eur, è «alo esorcizzato Ma una nsposta, di latto, e ve­
nula Con il suo XVIII congresso la De si colloca decisa­
mente, e anche con una certa dose di supponenza e ag­
gressività, a difesa del sistema politico attuale De Mita, 
nella sua replica si e a lungo aggirato intomo alla questio­
ne' ha alluso una quantità di voile alla «10111» del sistema 
pollice, ha latto intuire che si rende ben conto della se­
rietà e della portala del problema Ma se ne è tenuto alla 
larga anche lui, come altri esponenti della sinistra demo-
riutlana 
Se avesse osalo mettere I piedi pel piatto avrebbe dovuto 
lacerne I omertà dominante e avrebbe dovuto denunciare 
I ,1 ni sunHni lo poll'iLU di quello t ongrt wj democristia­
no E sarebbe Inevitabilmente caduto anche II patto Uoro-

| tco al quale la illustra de ai * acconciata 

D
e Mita ha battuto una infinita di volte un tasto 
caro a lui (e non. solo a lui) Sella classifica­
zione di r-nnovaton e conscivalon, alla De non 
può essere attribuito questo secondo molo. 

^ ^ ^ ^ Noi non vogliamo ceno Inchiodare apnorlstl-
mKm^^ camente la oc su una posizione conservatrice, 
Ma quando, rispetto al sistema politico, la De fa U scelta 
della conservazione, non della riforma, e giusto, incvtabl-
lu usare in senso proprio e specifico il termine conserva­
tori* E non perche siamo •anndcmocnstiani., come ha in­
sinuato De Mita, ma perché abbiamo nel mento una posi­
zione diversa opposta lldiscnmine programmatico e po-
1,111.0.6 chiarissimo Tanto nella è la scelta della De per la 
cunscwulone dell attuale sistema politico, altrettanto lo e 
la noitra per la riforma 
De Mita sa che questo e II nodo vero Infatti, chiudendo il 
proprio ducono con le preoccupazioni del presidente del 
Consiglio, chiamato alle prove della nfotma dello Stato so­
ciale, del risanamento della spesa pubblica, del rinnova­
mento delle istituzioni e dello Stato, e obbligato a fermarsi 
di fronte a un dilemma <Sc mi sari consentito fare ciò che 
mi appare necessano, resterò, in caso contrano me ne an­
drò* Sono state le ultime parole che ha pronunciato e le 
ha lisciate senza nsposta Se avesse osato darsela sulla 
base del congresso del suo partito avrebbe dovuto sce­
gliere subito il corno negativo del dilemma 
Per un parlilo che pretende di essere, più che mai il faro 
cen'rale della politica italiana è proprio un bel risultato. 
De Mita ha prelrnto fermare la moviola e bloccare il foto­
gramma Da domani, però le immagini torneranno in mo­
vimento E1 risultati di questo congresso non potranno es­
sere ignorati da nessuno degli atton in campo dentro e 
luon la De Nella De. dalla sinistra luon della De, da quan­
ti con essa Tanno oggi maggioranza 

*P 

FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, PRATESI, 
TUR0NE, MAX GALLO, 
GIANNI-BEL0TTI, 
MANISCO, RANIERI, 
GIOVENALE. ELLE KAPPA, 
BAL0UCCI, NIC0LINI 

ogni 
settimana 

cento pagine 
di libertà 

QrlacoO«Mltiala«l)f««)o«Forltrt,lvrrieHore 

Denuncia del console in Kenia 
Scetticismo del ministero 

Il mistero 
della malaria: 
5 0 morti? 
Quanti sono i turisti italiani motti di malaria? Una 
decina, secondo un primo calcolo ufficioso. Almeno 
cinquanta, secondo una stima del nostro console a 
Mombasa, in Kenya, Alfredo Santagati. Una cifra im­
pressionante che tuttavia non trova riscontri ufficiali. 
La stessa ambasciata d'Italia in Kenya smentisce di 
aver ricevuto' informazioni tali da giustificale l'allar­
me. Tuttavia in Italia cresce la preoccupazione. 

OlANtllCIMllANI 

issi ROMA. «Cinquanta morti? 
Personalmente stento a ere-gerci-, commenta II professor 

liancarìo Malori, responsabi­
le dell'ufficio malaria dell'Isti­
tuto superiore di sanità. "Sa­
rebbe una cifra elevata Bla so­
lo se si parlasse di malati, fi­
guriamoci di decessi Comun­
que soltanto oggi potremo di­
sporre di dati ufficiali 
attendibili*. 

Il ministero della Sanità in 
Invitato le Regioni ad effettua­
re un censimento dei casi di 
malaria accertati negli ultimi 
tempie di segnalare eventuali 
casi di morti «oapette; L'allar­
me * scattatO;Oopo il decesso 
di Pietro Niccoli, 45 anni, ste­
ward dell'Alitila, in servizio 

sulle rotte dell'Africa orienta­
le. Stroncato dalla «terzana 
maligna» diagnosticatagli in ri­
tardo. Secondo il sindacato 
della gente dell'aria sarebbero 
almeno 181 piloti, gli steward 
e le hostess colpiti in tempi re­
centi dall'infezione. Altre vitti­
me a Milano, Bari, Roma, nel 
Triveneto, a Firenze. 

Secondo alcuni esperti l'a-
cutizzatsi della malana in 
Kenya sarebbe la conseguen­
za delle abbondanti piogge 
che hanno trasformato in pa­
lude vaste zone costiere 
(quelle più frequentate dai tu­
risti occidentali) favorendo II 
moltiplicani della perniciosa 
zanzara anofele. 

»•».«»• A MOINA • 

No di Tel Aviv alla conferenza, gli incontri con .Urss però continueranno 

L'Olp: «Israeliani, qua % tèano» 
ma Arens delude Shevardhadze 
Quasi tre ore di colloquio con Moshe Arens ieri mat­
tina, un lungo incontro con Yasser̂  Arafat nel pome­
riggio: il ministro degli Esteri sovietico continua pa­
zientemente a tessere la tela della conferenza d( pa­
ce. malgrado, il reiterato «no» dell'interlocutore israe­
liano. Restano le divergenze ma i colloqui continue­
ranno fra gii esperti. E intanto l'Olp lancia a Gerusa­
lemme un clamoroso appello agli israeliani. 

OIANCARLO iANNUTTt 

B «In passato guardavamo 
a questa terra come la nostra. 

'credevamo a una coesistenza 
fra religioni e non tra due Sta* 
ti. CI sbagliavamo. L'unica via 
è quella della pace, di due 
Stati che coesistano fianco a 
fianco». Sono parole che han­
no (atto sensazione in Israele, 
anche per il modo in cui sono 
state pronunciate: una video­
cassetta di Abu lyad, il vice di 
Arafat, trasmessa a Gerusa­
lemme durante un simposio 
di organizzazioni pacifiste. Un 
gesto senza .precedenti, un 
appassionato ( e chiaro mes­
saggio di pace. «Siamo pronti 

- ha detto,Abu lyad- a nego­
ziati diretti prima della confe­
renza Intemazionale». L'ap­
pello e tanto più significativo 
in quanto è venuto proprio 
nel momento in cui il ministro 
degli Esteri di Tel Aviv, Moshe 
Arens, ripeteva a Shevardnad-
ze i 5UO.'«no» alla conferenza 
e al dialogo con l'Olp, Dopo 
tre ore d| colloquio fra i due 
ministri le divergenze restano, 
ma il ghiaccio e rotto: ci sarà 
un nuovo incontro, in data da 

definire, ed intanto i colloqui , 
proseguiranno a livello dl^i 
esperti. Mosca Insomma fruir vfj 
ste, non rinuncia a passare ad ' 
atti concreti; ed Arens, pur de­
ludendo nell'immediato fi suo ' 
interlocutore, auspica? che 1 
contatti •portino .'Urss a con­
tribuire al processo di pace*. 
Nel successivo colloquio con 
Arafat (il'leader palestinese è' 
stato accolto ila Shevardnad* 
ze sulla porta dell'ambasciata 
sovietica con un caloroso ab­
braccio) c'è stara invece, co* 
nie era da attendersi, fliena 
concordanza di vedute. She-
vardnadze e Arafat hanno 
espresso la speranza che M 
verifichino degli sviluppi in 
Israele a favore della confe­
renza per la quale «compro­
messi e concessioni sono ne­
cessari da entrambe le parti* 
nella consapevolezza che 
nessuna delle due, può essere 
esclusa dal negoziato. 

JANIKI CINGOLI APAQ1NA11 

Budapest 
cancella 
117 
novembre 

fasi BUDAPEST. La .perestroj-
ka. ungherese passa un alno 
colpo di spugna sulla storia 
passata. A rimetterci questa 
volta è la festa nazionale del 7 
novembre, anniveisario della 
rivoluzione di Lenin cancella* 
ta dal calendario. La significa­
tiva decisione è stata presa ie­
ri dal consiglio del ministri. Al 
suo posto fra poche settima­
ne, il 15 marco, per la prima 
volta gli ungheresi celebreran­
no l'anniversario dell'insurre­
zione anUaustriaca del 1848. 
L'idea era stata avanzata da 
gruppi indipendenti e già a 
caldo autorità di Budapest l'a­
vevano definita .accettabile*. 
Poi il .placet, ufficiale. 

Solo difensive 
te forze Urss 
sul fronte 
occidentale 

Le Ione sovietiche schierate sui confini dell'Europa occi­
dentale stanno subendo una trasformazione radicale: di­
venteranno - « l'autorevole quotidiano tedesco occidentale < 
•Die Weli. a rivelarlo - prevalentemente difensive. Non so-. 
lo, dunque, le riduzioni unilaterali annunciate da Gojba-
ciov (nella foto), ma una ristrutturazione fondanMiitaHr« 
appunto in senso difensivo, delle forze convenzionali. La, 
decisione sovietica tenderà pio facile il prossimo negoziato 
di Vienna. AfAdim W 

Minacce 
degli ultra 
al funerale 
di Tokio 

Per i funerali di Hlrohtto so». 
no già arrivate 71 del, 
ni estere allo scalo di'! 
presidiato da ingenti,' 
di polizia e len 
controllo,daelicon 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri. La tensione « al, 
••««••••"•••a»»»»»»»»"»" dalla presenza,!)! mi. 
estremisti, uno dei quali ha minacciato di sabotare De, ._ 
funebre con la dinamite, mentre non si attenuano le prò» 
ste per le dichiarazioni del primo ministro nipponico. Offi 
e arrivato Cossiga, con un luto calendario di incontri, 

«PAGINA 1 0 

Approvato 
a Strasburgo 
lo statuto 
dell'i 

Il Consiglio d'Europa ha ap­
provato nei giorni scorsi un 
lungo documento che vin­
colerà la ricerca augii em-
bnoni nei paesi membri ad 
una precisa disciplina. Si 
tratta di un veto e propria 

•" statuto dell'embrione che In 
qualche modo riempie II vuoto legislativo che viga mia 
stragrande maggioranza dei paesi europei. Solo la Francia 
ha infatti adottato una propria regolamentazione, su sugge­
rimento del comitato etico francese. A PAGINA 10 

L'Italia L'Italia di Vicini ha battuto 
•ulta fi Al d i misura la Danimarca nel-
P ™ * J*"w» , l'amichevole giocata lai « 
IH amichevole Pi», tappa di awtclnemen-
b liMihtMavsi , 0 >l Mondiali del '90. La 

uammarca partto non ha detto «re»-
.. che e ta lete della vKtoHi* 

• ^ ^ " • " ^ ^ ^ ^ " " • — venuta soltanto nella ripresi 
(al 16'). Su punizione calciata da Giannini, il pallone ha 
sbattuto sulla coscia destra di Bergomi ed è finito in nona. 
Nel primo tempo un atteiramento di Giannini Ni (ano (ri­
dare al rigore, ma l'arbitra ha sorvolato. APAÙINA-, • • ' 

«Per i fondi neri 
A* HlffìASru-fni«nf. 

processate Cuccia» 
Rinvio a giudizio per nove dirigenti di Mediobanca, 
Lo ha chiesto il sostituto procuratore della Repubbli­
ca di Milano Luigi De Ruggiero. Sono accusati di fal­
so in bilancio. Si tratta della vicenda dei 24 injliardi 
di fondi neri «ad uso aziendale» per la quale i nove 
ricevettero un anno fa altrettanti mandati di compa­
rizione. Enrico Cuccia,- i'allora presidente di Medio-
banca, è il più noto degli imputati. 

PAOLA MCCARDO 

»* MILANO. Enrico Cuccia, 
ex presidente di Mediobanca, 
apre la lista degli imputali. Ma 
anche gli altri sono personag­
gi di grosso calibro nei mondo 
finanziario: Fausto Calabna, 
ex amministratore delegato, 
Francesco Cingano, attuale 
presidente, Vincenzo Maren­
ghi, amministratore defegato, 
Enrico Rondelli e Giovanni 
Guidi, nspettivamer,̂ ! ammi-
nistraton delegati di Credito 
italiano e Banco di Roma (al­

l'epoca membri del comitato 
esecutivo), Luigi Chiericati e 
Ugo Tabanelli, sindaci, Edgar­
do Intransidola, cassiere ca; 
pò. Il pm Luigi De Ruggiero 
ha chiesto per tulli il rinvio a 
giudizio con l'accusa di falso 
in bilancio. Al centro della vi­
cenda 24 miliardi destinali i 
un •portafoglio riservato., fuori 
contabilita. Le indagini, dura­
te 15 anni, non hanno per­
messo di appurare con certez­
za il destino di quei fondi. 

A MOINA • 

Il vecchio Deng va intensione 
aV PECHINO La televisione 
continua a mostrarlo in otti­
ma forma, diruto e sicuro nel 
tradizionale vestito grigio ci­
nese, mentre saluta e incon­
tra capi di Stato o di governi 
stranieri che hanno l'età dei 
figli, forse qualcuno addirit­
tura più giovane , Raìjv Gan­
dhi, Benazir Bhutto, il mag­
giore Pierre Buyoya, presi' 
dente del Burundi. Shevard-
nadze ha detto di averlo tro­
valo in condizioni eccellenti. 
Ma gli occhi qualche volta 
opachi e il viso scavato tradi­
scono l'età Deng Xiaoplng, 
ottantaquattro anni, è stanco 
e intende mirarsi completa* 
mente. Il partito e il governo 
sono saldamente attestati 
nelle mani di Zhao Ziyang e 
di Li Peng, ha detto a Pierre 
Buyoya, e io ho intenzione di 
tirarmi da parte. È la prima 
volta che Deng fa un annun­
cio del genere In altre occa­
sioni ha sempre detto di es­
sere «quasi in pensione», la 
stessa (rase usata un anno (a 
anche da Zhao nel Comitato 
centrale che decise la com-

«Sono stanco, è tempo di ritirarmi dalla vita attiva», 
questo t'improvviso annuncio dato ieri da Deng 
Xiaoping. L'ottantaquattrenne presidente della com-
mìssiome militare è il .padre delle riforme tanto che 
solo con il suo imprimatur di fatto vengono prese 
tutte le decisioni più importanti. Sulla sua uscita di 
scena dai vertici della Repubblica popolare cinese si 
formulano tutta una serie di ipotesi. . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMIUMINO < 

posizione degli organi al ver* 
lice dello Stato e del gover­
no, 

Perché questo annuncio, 
anche se senza data' L'unica 
carica formale, ufficiale, che 
Deng ricopre è quella di pre­
sidente della commissione 
militare, di cui sono vice 
Yang Shangkun, capo dello 
Stato e Zhao Ziyang È possi­
bile che Deng ceda il suo in­
carico al segretario del parti­
to7 Una ipotesi de! genere 
circola da tempo, addirittura 
dall'indomani ael congresso 
del Pc, a fine '87. Se diven­
tasse realtà, per la prima vol­

ta dopo decenni il segretario 
del partito tornerebbe ad es­
sere anche il capò delie for­
ze armate., con un ruolo e un 
potere nlevanli. 

Ma Deng ha anche un al­
tro incarico, non sancito uffi­
cialmente, ben più determi­
nante: è la figura carismatica 
della scena cinese, svolge un 
ruolo fondamentale di orien­
tamento e di direzione effet­
tiva delta politica del paese. 
Tutte le decisioni più impor­
tanti diventano tali solo 
quando c'è stato l'imprima­
tur di Deng Solo da Deng a 
Shanghai, Shevardnadze ha 

potuto discutere e decidere 
contenuti e data del vertice 
tra Cina e Urss. È nell'incon­
tro con Deng che il ministro 
degli Esten sovietico ha fatto 
il bilancio della situazione in 
Cambogia registrando con­
vergenze e divergenze e get­
tando le basi del documento 
comune Cina-Urss. 

Se Deng si ritira, significa 
che si ritira anche da questo 
ruolo di «padre della patria»? 
A questo punto si possono 
(are solo delle ipotesi, trala­
sciando quelle meno atten­
dibili. già circolate ten a Pe­
chino, di una grossa confe­
renza di partito ne) corso 
della quale verrebbero an­
nunciati cambiamenti. Le 
ipotesi e gli interrogativi ri­
guardano la futura struttura 
di comando del paese: se 
non c'è più bisogno del «pa­
dre della patria», significa 
che ' nonostante crisi e diffi­
colta la politica di nforma, di 
cui Deng è stato l'architetto, 
è oramai irreversibile, come 
del resto lo stesso Deng ha 
detto ieri a Pierre Buyoya. 

Sotto accusa i comici Marchesini, Solenghi e Lopez 

Vaticano contro Festival 
«Quel trio è blasfemo» 
#», !«SKff»«Wf .!£ 


